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Regio Decreto Numero 773/1931 - Testo Unico di Pubblica Sicurezza

[...]

Art. 153. (art. 154 T.U. 1926)
Agli effetti della vigilanza dell'autorità di pubblica sicurezza, gli esercenti una professione sanitaria sono obbligati a
denunciare all'autorità locale di pubblica sicurezza, entro due giorni, le persone da loro assistite o esaminate che
siano affette da malattia di mente o da grave infermità psichica, le quali dimostrino o diano sospetto di essere
pericolose a sé o agli altri.
L'obbligo si estende anche per le persone che risultano affette da cronica intossicazione prodotta da alcool o da
sostanze stupefacenti.

[...]

Art. 165 (art. 167 T.U. 1926)
E' ammonita la persona la quale è designata dalla voce pubblica come abitualmente colpevole:
1° dei delitti contro la personalità dello Stato o contro l'ordine pubblico e di minaccia, violenza o resistenza alla
pubblica autorità;
2° del delitto di strage;
3° dei delitti di commercio clandestino o fraudolento di sostanze stupefacenti e di agevolazione dolosa dell'uso di
stupefacenti;
4° dei delitti di falsità in monete e in carte di pubblico credito;
5° dei delitti di sfruttamento di prostitute o di tratta di donne o di minori, di istigazione alla prostituzione o
favoreggiamento, di corruzione di minorenni;
6° dei delitti contro la integrità e la sanità della stirpe commessi da persone esercenti l'arte sanitaria;
7° dei delitti non colposi di omicidio, incendio, lesione personale;
8° dei delitti di furto, rapina, estorsione, sequestro di persone a scopo di estorsione o rapina, truffa, circonvenzione
di persone incapaci, usura;
9° della contravvenzione di abuso di sostanze stupefacenti; quando per tali reati sia stata sottoposta a
procedimento penale terminato con sentenza di proscioglimento per insufficienza di prove.

[...]

Art. 170 (art. 172 T.U. 1926).
Se si tratta di ozioso, di vagabondo, di persona sospetta di vivere col provento di reati, la commissione gli
prescrive, nell'ordinanza di ammonizione, di darsi in un congruo termine al lavoro, di fissare stabilmente la propria
dimora, di farla conoscere, nel termine stesso, all'autorità locale di pubblica sicurezza e di non allontanarsene
senza preventivo avviso all'autorità medesima.
Se si tratta di persone designate dalla pubblica voce come pericolose socialmente o per gli ordinamenti politici
dello Stato, la commissione, oltre alle prescrizioni suindicate può imporre tutte quelle altre che ravvisi necessarie,
avuto riguardo alle particolari condizioni sociali e familiari dell'ammonito e alle speciali esigenze di difesa sociale o
politica.

[...]

Art. 204 (art. 210 T.U. 1926)
L'autorità locale di pubblica sicurezza può impedire che un locale, del quale è stata ordinata la chiusura, sia
riaperto allo stesso scopo, prima che sia trascorso un anno dalla data della relativa ordinanza.
Deve essere sempre ordinata la chiusura definitiva di quei locali di meretricio, nei quali si somministrano o si
detengono sostanze stupefacenti o nei quali si accolgono persone dedite all'uso delle sostanze stesse o comunque
si permette o favorisce l'uso di esse.
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